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Discorso del compagno Napolitano a Torino 

Gli obiettivi posti 
dalle lotte operaie 
devono sostanziare 

l'intesa sul programma 
Prioritarie le scelte per l'occupazione e il Mezzogiorno • Ri

flessioni sulla fase politica successiva al 20 giugno, con

trassegnata da positive novità ma anche da incertezze 

TORINO — Concludendo a 
Tor ino un'affollatissima as
semblea di lavorator i comuni
st i . il compagno onorevole 
Giorgio Napol i tano, della di
rezione del PCI, ha t racciato 
un bilancio dei dieci mesi di 
astensione nei confronti del 
governo Andreott i , per chia
r i re il significato della trat ta
tiva in corso t ra 1 parti t i de
mocrat ici pe r un ' in tesa pro
grammat ica di governo. « Que
s to bilancio — ha affermato 
Napoli tano — non può essere 
separa to da un bilancio piti 
ampio , che abbracc i «di ultimi 
anni . In efretti, a par t i re dal 
WfiW, si è ape r t a dopo anni 
di a r r e t r amen t i e di sconfitte, 
e quindi di lenta maturaz ione 
della riscossa, ima fase di ec
cezionale avanzata del movi
mento dei lavorator i . Anche 
se esamin iamo sol tanto gli 
ultimi t re anni (duran te 1 
quali , secondo alcuni, ci sa
rebbe s ta to un indebol imento 
delle classi lavoratrici» vedia
mo che sono s ta te realizzate 
conquis te come il nuovo mec
canismo della scala mobile . 
l 'accordo su Cassa integra/io
ne e salar io garant i to . i nuo
vi cont ra t t i con i dir i t t i di in
formazione e control lo stigli 
invest imenti , m e n t r e i salari 
sono aumenta t i in t e m i m i rea
li sia nel '75. q u a n d o la pro
duzione indust r ia le ed il red
di to nazionale caddero , invece. 
pesan temente , sia nel "7ii ». 

« Non si giustifica quindi — 
ha cont inuato Napol i tano — 
il serpeggiare in una par te dei 
lavoratori di s tat i di frustra
zione, come se quest i ano : 
fossero stat i di a r r e t r a m e n t o 
e non di avanzata e. più di 
recente, di eflicace difesa e 
consol idamento delle conqui
s te sindacali e polit iche unita
n e del movimento opera io . Si 
e forse un p o ' diffusa l'idea 
che la lotta di classe possa 
procedere come una marc ia 
tr ionfale, che non possa esse 
re necessar io in cert i momen
ti segnare il passo su certi 
t e r ren i , che si possa prescin
de re dalle si tuazioni oggettive. 
l 'i si è inoltre mossi come :-c 
l 'azione s indacale potesse pro
cedere a t t r ave r so una sovrap
posizione di conquis te , senza 
preoccupars i delle contraddi
zioni che insorgono t ra le con 
quis te precedent i e le nuove ». 

A ques to propos i to Napoli
tano ha messo in luce come la 
Federazione s indacale uni tar ia 
abbia r iconosciuto la necessi ta 
di supe ra re «erti au tomat i smi 
salariali p rop r io pe r difende 
re la cont ra t taz ione ar t icola ta . 
nonché l 'esigenza di e l imma 
re situazioni anomale e di mo
dificare il m e t o d o di calcolo 
di ce r te voci del « paniere » 
-della scala mobi le (giornal i . 
tariffe dei t r aspor t i " , p ropr io 
per poter difendere nella so
stanza un is t i tu to che salva 
guarda i salar i più bassi dal
l'inflazione. 

« N e l t r a r r e un bilancio eie 
gli ult imi dieci mesi — ha 
aggiunto Napol i tano — non s: 
può inoltre presc indere da 
quel lo che è s t a to rea lmente il 
voto del 3) giugno: non la 
vi t toria delle s inis t re , ma xm 
voto cara t te r izza to da un gran 
de successo del PCI e delle 
s in is t re , al qua l e pe rò si è ac 
compagna to un f o n e recupero 
della DC, d a n d o luogo ad ima 
si tuazione polit ica estrema
m en te complessa . Quali risul 
ta t i è s ta to possibi le consegui
re in una si tuazione simile? >\ 
Napol i tano ha c i ta to la cada 
la delle pregiudiziali ant ico 
munis te in Pa r l amen to . l'e>-
se re riusciti ad evi tare che 
precipi tasse la s i tuazione eco 
nomica e che di fronte alla 
«risi si scegliesse la s t r ada 
classica della recensione e di 
restr izioni ind isc r imina te ; le 
leggi in corst» di a p p r o v a t o n e 
al P a r l a m e n t o sull 'occupazio
n e giovanile e sulla riconver
s ione indust r ia le che dovran
n o d iventa re s t r umen t i di lar
ga mobil i tazione, la bat tagl ia 
vinta pe r la cancellazione dal 
d e c i e t o sulla fiscalizzazione 
degli art icoli sulla scala mo
bile e il b locco del la coni nu
tazione. 

• Ma è vero — ha aggiunto 
il compagno Napol i tano — 
che non si e ani-ora riuscit i 
a d avviare una nuova politica 
di r i s anamento e di trasfor
mazione. e che l 'evoluzione ciei 
r appor t i politici dopo il '̂ > 
giugno, pe r q u a n t o significa
tiva. è r isul ta ta inadeguata al
la gravità della s i tuazione del 
Paese . E" una conìrarìdi.-ione 
d r a m m a t i c a che si può ri
solvere solo facendo cre>cere 
nel Paese u n movimen to uni
t a r io . pe rchè si vada a «*»Iu-
zioni p iù avanzate . E ' diffici
le essere ins ieme par t i to di 
governo e p a r t i l o di lotta. Ci 
sono s ta te in terpre tazioni at-
tesis t iche della nos t ra linea 
polit ica, sot tovalutazioni del 
g rande impegno di massa che 
oggi è necessar io p ropr io sul 
p u n t o poli t ico del la esigenza 
ed urgenza di una larga inte
sa di governo ». 

Le preoccupazioni perman
gono graviss ime, anche e so
p r a t t u t t o p e r l 'ordine pubbli
co su cui si gioca una pa r t i t a 
e s t r e m a m e n t e del icata e peri
colosa. La t ra t ta t iva pe r un 
accordo p r o g r a m m a t i c o da 
cui i comunis t i pun t ano a far 
sca tu r i re concret i e precisi 
impegni s o m - m d ' i ntvc«=sr»'-i 
controlli polit ici , si deve sfi

da re con le istanze poste dal
le lotte operaie in corso 
e in p r imo luogo dal
le vertenze dei grandi gruppi . 
con al cen t ro gli obiettivi prio
r i tar i del l 'occupazione e del 
Mezzogiorno. 

« Si deve concepire come 
fondiimentale — ha conclusi) 
Napol i tano — il collegamento 
t ra un eventuale accordo pro
g rammat ico di governo e l'ap-
ph.cuz.ione dei diri t t i di con
fronto sugli invest imenti con 
quistat i nei cont ra t t i del "i'G, 
tra gli obiettivi delle vertenze-
dei grandi gruppi e 1 pro
g rammi 'h se t tore che posso
no essere definiti solo dai pò 
teri pubblici sulla baso della 
legge sulla r iconversione in
dust r ia le . Occorre far cresce
re t ra l 'opinione pubblica la 
coscienza degli obiettivi estre
m a m e n t e avanzati , che nell'in 
teresse generale del Paese i 
s indacat i perseguono con le 
vertenze dei grandi gruppi . l i ' 
ques to un problema politico, 
o l t re che di propaganda . Nel 
!i) s tesso t empo dobb iamo es
sere capaci di dare i apris te 
convincenti su punti diili<:!i. 
come il rappor to t ra efficien
za, produt t iv i tà e migliore uti
lizzazione degli impianti al 
Nord e d is io 'az ione di una 
par te consis tente dell 'att ività 
produt t iva e dell 'occupazione 
al Mezzogiorno ». 

Sui temi dell'ordine democratico e del rinnovamento economico 

DA STAMANE A RIMINI L'ASSEMBLEA 
DEI DUEMILA DIRIGENTI SINDACALI 

Svolgerli la relazione Sergio Garavini, segretario confederale della CGIL - I temi dello sviluppo industriale e il 
peso delle grandi vertenze nella lotta contro la recessione economica - I giudizi di Marianetti, Galli e Bottazzi 

I nsegu imento nel canale di Sici l ia 

Pescherecci italiani 
catturati dai tunisini 

PALERMO — Ancora un gra 
ve episodio della « guer ra de! 
pesce » nel canale di Sicilia. 
qua t t ro pescherecci della flot
tiglia di Mazara del Vallo e 
: 41 pescator i che vi e rano 
a bordo , dopo una vera e prò 
pria « bat tagl ia navale » che 
ha visto impegnate q u a t t r o 
motovedet te della Marina tu
nisina, che hanno ape r to il 
fuoco con t ro gli scafi italia
ni, sonci s tat i seques t ra t i dal
ie autor'"-! africane. Gli equi
paggi sono da due giorni in 
s ta to d ' a r res to . 

L'episodio è' iniziato verso 
le 15.H0 di sabato . Una moto
vedetta tunis ina ha in t imato 
l'alt ai q u a t t r o motopes ra , 
che. secondo le autor i tà afri
cane avevano superate» i limi
ti consenti t i , per dir igersi ver
so i « banchi di pesca » nelle 
<; acque terr i tor ia l i » della Tu
nisia. 

Dopo un lungo inseguimen
to. nel cor.so del quale' m rin
forzo alla p r ima unità, sono 
intervenute a l t re due motove
det te , 1 qua t t ro pescherecci 
sono stati bloccati a 1!» mi
glia no rdoves t dalla costa a-
tricuna, presso l'isola la Gali 
te. 

I pescherecci sono la « Pao
la Bassi ». KM tonnellate, die
ci uomini a bordo , capi tano 
Matteo Bono, a r m a t o r e Fran
cesco Asaro, il « Palma pri
mo » 195 tonnellate, dieci uo
mini , capi tano Antonio Gangi-
tano . a r m a t o r e Giuseppe Ti to 
ne ( iscr i t to al regis tro navale 
di Cagliari) , l'« Antonio Ciaca-
ìone i). 145 tonnellate . 10 uo
mini . capi tano Salvatore Bo
no, a rma to re Batt is ta Asaro. 
il « Nuovo Vincenzo Asaro », 
124 tonnellate . 15 uomini , ca
pi tano Paolo Colombe), arma
tore Giovanbat t is ta Ingrande . 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Si apre s tamani 
alle o re 9, al l 'Ente Fiera, la 
assemblea nazionale dei qua
dr i s indacali con la partecipa
zione di duemila delegati. Sa
lii Sergio Garavini . segretario 
confederale della CGIL, a da
re il via ai lavori con una 
relazione a nome della segre
teria eiella Federazione unita
ria. 

I dati che carat ter izzano 
questa assemblea la rendono 
diversa elalie al tre , pure un 
por tant i , che si .sono svolte 
ne! passa to ' innanzitutto il 
momen to politico, fra i più 
diflìcili e complessi ma anche 
pieno di significati e di pos
sibilità innovative. Anelare ad 
una verifica sul r appor to sin
dacato-part i t i . sindacato-gover
no, sui punti che devono ca
rat ter izzare la necessaria svol
ta negli indirizzi dell'econo
mia. in una assemblea eli que
sto t ipo, e cosa che nessuna 
elelle forze politici»» impegna
te in quest i giorni in un sei-
ra to confronto può sottovalu
ta re . 

« Si t ra t ta — sottolinea Ago
stino Marianett i , segretario 
confederale della CGIL — di 
far sen t i le tu t to il peso uni
tar io delle masse e del sinda
cato in direzione del supera
mento della precar ietà della 

direzione politica del Paese 
che rappresenta la eau-a fon 
(lamentale dell 'aggravarsi del
la situazione eia o^ni punto di 
vista, lino a! limite di rottu
ra per ciò clic- r iguarda la te
nuta dell 'ordine civile e de
mocrat ico 1 a realizzazione di 
lina inte-.il pi>iit :.-n e pai la
men ta l e che dia cel'.c/.'.l «il o-
n e n t a m e n u programmatic i per 
la politica economica, che dia 
consenso alla gestione delle i 
Mitu/ioni : iS" ' ! to a: pioblemi 
delia legalità deinociat ica. 
corr isponde alle esigenze po
ste dalla eine-rgcnza che cre
sce nella s i tua/ ione. E ' dun
que un obiett ivo al quale il 
sindacato non uno essere ri
tenuto e s t r aneo» . 

Alla « urgenza eli compiere 
scelte radicali di rinnovamen
to e di cambiamento » si ri
chiama anche Pio Galli, se
gretario nazionale della FLM. 
« La crisi politie-a — sostie
ne — anche per il pe rmanere 
di un quadro politico preca
rio e resa ancor più grave dal
l ' immobil ismo che caratteriz
za l'azione del governo e dal 
rifiuto del padronato a perse
guire una politica di svilup
po e di investimenti, sul pia
no settoriale e terr i toriale , 
nell ' industria come nell'agri
col tura. e-he faccia perno sul 
Mezzogiorno ». 

A sua volta, Bottazzi, segre-

DALL'INVIATO 
TORINO — Un ul t imo guizzo 
polemico, un 'u l t ima rumoro
sa pro tes ta e la conferenza 
operaia de! PSl e finita: Bet
t ino Cn . sii ha appena con
cluse) '1 i n o discorso, l'alto
pa r l an te ì l i intona:.> le pri
me note di [ìr.r.rìtcra rossri 
quando la maggior par te dei 
delegati in p e d i scandisce a 
" ran voi'c li nome di Lom
bard i . 

Era già accaduto pài volte. 
nei corso delia conferenza. 
che il r ichiamo alle posizioni 
ed alla figura eii Lombard i , 
accompagna to da richieste e-
•-.ihcite di un suo intervento, 
susci tasse frenetiche accla
mazioni . 

Lombardi non ha par la to . 
IIJÌIO alla decisione dei diri
genti socialisti d. cuc in ie re 
dui d iba t t i to t u r . i membr i 
(iella direzione, dopo :! con
trastate» a c c o r a m e n t o eici 
immelmano Cassola, per non 
acuire le polemiche seguite 
alia decisione degli uomini 
della cor ren te deii 'es segreta
rio di d imet te rs i tiagii incari
chi di par t i to . E natura lmen
te non "na par la to nessun ni
t ro . all ' infuori di Craxi . 

Il segre ta r io socialista, re-
duce dalla mani tc- iaz ione di 
Madrid , ha ten ta to un 'opera 
z o n e ri: recupero de ; contra
sti in terni , i qual i , come si 
e visto, hanno pesato in mo
do non indifferente -nu lavo
ri delia c i n . c r e n / a . prenocan-
eio sia irr igidimenti nei con 
tronti dei dissenzienti , sia 
: :usprim'-n"i della polemica 
con la DC ed :'. governo. 
< Kmerge nel partito — ha 
de t to a; suo: critici interni 
— une nostalgia di ritorno 
<:.' passato. ;\'i< v.'fo le cui 
esperienze sono c'r.i::sc per 

sempre. Se deve essere! une. 
chiurifivaiione nel partito ei 
sarà. nuche se non dovremo 
discastarci molto dalle con
clusioni elle abbiamo p reso 
unitariamente all'ultimo con-
(ires.-io ». 

K.volto alla DC. Craxi ha 
de t to i he « il l'S] e disponi-
l>;!r per soluzioni equilibrate 
e limitate coi; le garanzie ne
cessarie per tutti >•. Ma se co 
si non avviene, se la crisi 
e approda, come sembra, ver
so soluzioni tutt'altro che si
cure. con tempi dalla lun
ghezza esasperante, il PSI 
prenderà le distanze anche ri
guardo alle decisioni adottate 
il :"> giugno ». Cioè « di fron
te ni fallimento delle tratta
tile fra i partiti ed alla gra
vita dei problemi economici. 
politici e dell'ordine pubbli
co. il PSl assumerà posizio
ni più drastiche ». Craxi non 
l'ha de t to espl ic i tamente , m a 
ha lasciato in tendere che il 
PSl perirebbe anche abban
dona re la posizione di asten
sione verso il governo 

Craxi h a poi r ibadi to come 
iciea - forza del PSI quel la del
la polit ica del l 'a l ternat iva , 
e. problema vitale per j so
cialisti in Italia e in Euro
pa ». collegandoia a u n a pro
spett iva di uni tà delle sini
s t r e . « tappa essenziale per 
rar avanzare il processo alter
nativo nella direzione dello 
S'ato e ilei Paese ». C: sono, 
ha eietto ancora . « clementi dì 
concorrenzialità con il PCI >: 
dobb iamo •< andare al tondo 
de: problemi ed arrivare a 
momenti ti: chiarificazione ». 
an.-he perché i socialisti han
no •< l'impressione che a! PCI 
interessi orci principalmente 
:i dialogo con la DC >>. 

li segre tar io socialista ha 
pe ro . c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 

esal ta to la « rinsaldata colla
borazione » con il PCI nelle 
Amministrazioni locali, l'av
vio di impor tan t i dibat t i t i 
ideologici e l'iniz.o di una fa
se m cui <; molti sono gli 
elementi di convergenza ». 

lu i con t r ibu to rilevarne a! 
dibidt i to della conferenza ope
raia socialista è venuto sa 
ba io sera dalla seconda del'.*' 
tavole rotonde: quella dedi
ca ta al t ema « Per un pro
g r a m m a a medio t e rmine ». 
alla quale hanno preso par
te Ruffolo. ex segre tar io al
la P rogrammaz ione . Fon. Bo-
d r a t o della DC. Giorgio Na
pol i tano pe r il PCI . Giorgio 
La Malfa i P R I ) . il prof. Via 
nello del PDUP e Signori le 
del PSL 

Ins is t iamo nella r ichiesta 
di un p r o g r a m m a a m e d i o 
t e rmine — ha de t t o in p a n i -
colare Napol i tano — Derchè 
rifiutiamo la logica dei tam
poni . la logica dei due tem 
pi. Se s iamo riusciti ael evi-
l a re che la si tuazione precipi
tasse alla fine del T6. non 
vuol d i re che s iamo usciti 
dalla mor sa dell ' inflazione: 
ecco quindi la necessi tà di 
concent ra re la nos t ra atten
zione sullo sforzo pe r una 
polit ica capace di s u p e r a r e 
la i-risi, a t t raverso un allar
gamento della base produt t i 
va. una espansione qualifica
ta ed una r iconversione pro
dut t iva che difendano l'occu 
nazione e che n<\ contempi» 
siano capaci di consol idare :I 
s is tema democra t ico . Biso
gna quindi impos ta re alcuni 
p r o a r a m m i di «settore su cui 
innes tare il d iscorso della 
mobi l i tà , con ampi spazi di 
control lo da par te dei s inda 
cai : . 

Palmel la re in t roduce spunt i a n l i c c m u n i s t i 

Solo decisioni attivistiche 
al termine del congresso PR 

I n o Isel l i 

ROMA — 1! congresso .straor
d ina r io de! p a r t i t o radica le 
.-: e chi'j.-j come si era aper
to: con la ri?cisione di por-
tir.v a . a n t . ia campagna di 
r." coìta delie firme sulle oi-
: > r icruc-te di re ferendum 
pe." i 'abro-ia/io:! * di a l t re t tan
t e . leggi di regime -, e' ti: 
sv i luppare nel < on'erivjo una 
sot toscrizione d. 150U milioni 
e una accentua'..» agitazioni.' 
per o t t e n e r e .-.yazio nell'infor
mazione radiotelevisiva. L'u
nico s p u n t o p ropr i amen te pò 
litico dell'a.-.seiiib'.e.i è .stato 
quello .-e impiegare o meno 
il con t r ibu to pubblico ai par
t i t i . Ha l a r g a m e n t e prevalgo 
l 'idea di t ene r congelata ia 
quota s p e t t a n t e al PR ma con 
la signif icat iva precisazione 
che t a l e decisione e legata 
ad u n a .-celta politica e non 
ad una .< ques t ione mora le " 
t a n t o che sarà il prossimo 
congresso o r d i n a n o a decide
re def in i t ivamente ia linea 
dei p a r t i t o .-olia faccenda. 

Pe r il re.v.o. piccole baruf
fe procedura l i a par te , è 
m a n c a t a ogni effettiva ragio
ne dei con tendere . Nessun 
pur vago r i fe r imento ad una 
analL-: della crisi del Paese : 
nessun apprezzamento , nep
pu re ta t t i co , del modo come 
ii piccolo p a r t i t o si pone d.-

j nanz i al la fase politica pre-

MILANO - Cattolici a convegno su « Delinquenza minorile e comportamenti devienti » 

Dalla «carità» alle scienze sociali 
MILANO — E congresso 
su « D-rhnqiienza minor i le e 
compor t ami ut i d e v i a m i * o r 
gar.ìzzaìo a Milano da'. CISF 
e il Cent ro '.r.ternr.—ona'.e s:il
ei i famiglia c rea to dalle edi
zioni P.'o'.me» e d u r a t o ria 
mereoledì a tu t ta '.a matt ina
la di domenica E p u u r e . dopi» 
<[ue-ta interminabi le mara to
na di conferenze, c o m u n a a-
7ions. interventi , d o m a n d e . 
proiezioni e dibat t i t i , dopo la 
••e passerel la >> di il lustri stu-
ò.os: s t ranier i e italiani, la 
manifestazione si è chiusa m 
un cl ima d: tota le a lcator ie tà . 
p roponendo ancora la primor
diale domanda : per d iscutere 
e-.:•» cosa ci ' . a m o riuni t i? 

I n convegno inuti le, dun-
t'cie? Rispondere posit ivamen
te sa rebbe quan tomeno ingiù 
s to II C I S F ques to congresso 
lo ha organizzato con meti
colosa ser ietà , in un arco di 
t e m p o — ol t re due anni — 
che di pe r se è già una pro
va de ! r igore scientifico che 
lo ha an imato . E dell 'accura
tezza di questa preparaz ione . 
del res to , e s tata fornita una 
prova tangibile un ' ampia hi 
b iog ra f i a in temazionale di 
saMg:. art icoli , r icerche, nor 
me <;:ur:d:crte. libri in mate 
r.a c'u'dev.ar.za m.nori' .e. che 

«erto r . ippre>entera un utilis
s imo s t rumen to per t u f i gli 
stilò.ii-: cieli.i mate r ia 

E t u f a v i a :! congresso — 
in m m r a crescente mar. ma
no ohe i lavori avanzavano - -
ha s e m p r e sofferto di u n rap
por to « confli t tuale >» i ra la 
propr:.» na tu ra e le a i ie -e dei 
p. irecipanti . t ra il cl ima a 
scMico'. ovat ta to de! convegno 
sc:en::!i o e le e-.^enze ri: 
una platea che chiedeva so 
pratutt:» indicazioni p ra f .ch- . 
operat ive: t ra il progressivo 
di luirs i ri?"a gran pa r t e riel
le conferenze nel iimlv» delle 
astrazioni teor iche e la fretta 
di opera tor i sociali che . ogni 
g iorno, a con ta t to con la real
tà . m i s u r a n o la p ropr ia -o 
stanziale impotenza, con tano 
le frustrazioni e le sconfitte. 

E ' assai p robab i le che o^i. 
nella real ta i tal iana, qualun
que congres-o su ques to te
m a . d a ch iunque organizzato. 
av rebbe sofferto della medesi
m a . insanabile d icotomia , del
lo s tesso r a p p o r t o di incomu
nicabil i tà t ra chi par la e chi 
ascolta, t r a chi porge infor 
mazioni e chi le riceve. T a > 
dicotomia, infatti , a » a i più 
che il frut to di una organiz
zazione difettosa, e - in 1:1 
cer to senso — il p rodot to del

la logica delle <o-e. In eniesti 
ani:: :n Italia, v i i t r m . della 
devianza, della « r iminal i ta . 
della emarginazione t ra i e;o-
% ani. s; Mino tenute decine di 
convegn:, incontri , t . tvo> ro
tonde . v sono -<r:tt: libri Ma 
peso o nulla è s t a - o ?.-oio E" 
. r e s i n i l a ov.ir.eiue la t os.-irn-
za della r.ece-sirà d: coinbat-
t r r r l 'emarginazione e le rii-
s"ors-.oni -<v:a'.: che ..i gene 
ruiio. ma la programma»» ne 
g'nittOsiTà d: eh: t : rne le leve 
rie; potere ha la-.:.-.ti» che. o 
v.inque. ì p r o c e d i ri: emarai-
l.azione si a c c e n t . ' s s e r o fino 
A lim;:i eplosivi 

Cosi il pubbl ico de! congres
so ha mostrate) una crescen-
*e ìnsofft-renza di fronte alle 
relazioni pa i c lass icamente 
scientifiche — tut te .ni a l to li
vello. ma m qualche mode) or
mai scontate — e si e rivelate» 
disponibile alla commozione 
e a l l ' en tus iasmo di fronte al
le esperienze di « lavoro sul 
campo » d: don Luigi Ciotti 
t ra i giovani emargina t i del
la periferia tor inese, o davan
ti a.le roventi accuse al si
s tema giudiziario lanciate da 
Gian Paolo Meticci, presirien 
te del t r ibunale dei minori d: 
Firenze. Ha applaudi to assai 
più ;1 burbe ro pess imismo del 

T profes-or M..deJdu d r ! O r . 
Ir.» « - s . t r - ; . .1 <ir. na ri: M i a 
n» o le le.ici p:o-.w--.i.":i >:.: 
« ar.*is'.sTem:s » eli Stan-.-law 
Tomk:e*.vicz che r.o:i le l in fe 
disquisizioni de*!: espcr i : p-:-
eoai'.ali-»!!. p*-dat;ojr:st; r- ^; ; 
r : - ' i . 

In tu t to ciò ha giovato, for 
se. un res iduo della tradizio
nale diffidenza cattolica r.r: 
confronti delle scienze so- :aii. 
la per«ls!eiìte i-onvi/ioiie che 
un « a t t o ei'anioie >• jxissa \.< 
lere più di un appre* <lo s. :ri.-
tiflco al problema. Non • ; 
sembra pe ro olir ì! c<mvegii.» 
sia sTa!e> c-jratii-r.zza'o — se* 
non m moti > eiri tu t to m»r-
gma 'e — eia una resipisi ienza 
eii quel « mucirllu car i ta t ivo» 
che ha impregnati» ci: s r gran 
pa r t e dell 'att ività ca*ti>'.:ca 

Gli or^anizza 'or i elei con 
aresse » hanno avuto il men
te» di organizzare un dibatt i 
to ape r to anche ai contribu
ti di non cattolici, evitando un 
approccio di tipe» confessiona
le alla ques t ione della cosid
de t ta del inquenza minorile. 
Hanno fatto uno sforzo, forse 
non sufficientemente apprezza
to dai par tec ipant i , per porta
re nel convegno (a t t raverso 
proiezioni di film diret tamen
te girat i da ospiti di case di 

CON IL DISCORSO DEL SEGRETARIO BETTINO CRAXI 

esiclysa a Torino la Conferenza operaia 
con uno sforzo per superare i contrasti interni 

Polemica nei c o n f r o n t i del la DC e r i c o n f e r m a del la proposta social ista d i una pol i t ica di a l te rna t iva - La platea applau

de L o m b a r d i - La tavola ro tonda sul t e m a « Per un p r o g r a m m a a m e d i o t e r m i n e » con la par tec ipaz ione di Napo l i tano 

-enti ' : . >' > uno .-mciìa.o e 
q u a , : narcistat ico a p p a i a 
mento per :1 pro:i.-ir> e-.-ere 
con t ro t a t i > e contro tu t t i . 

Qualch . ' vari"c; .me eli ac
cento non nriva ri; -.unifica
to. c e --taf:": tu f t . .vv . ?.• per 
l'atf;-. i.-ta meri.o '-'1: o t to le 
le.-vnriun: -uno l 'un.::: al:er
mi'..va che . i dia ai :. re-g:-
inpf, per Panne.!.! , più e.-at 
l amen to , e•••-•'. -mio !.. ; .:-ia 
a l te rna t iva a.la poi.".:, a at
tua le della -:n:.-tra •. tan 'D eia 
ca->ì:tti! "-* '''-in animo.u rcvù:» 
a Berlni.^UT e C r a \ . . O. 
corre d i re elio nella p . ima 
Giornata il con^re-so era r:-
'UJiiito da!l ' : iiim?nt:tre la pro
pria i n ' e rna a^i taz.one con 
volgari tà .niitio-iiiini.-fe. Ma 
.-: e r i lu t to :~:i ma t t ina , a p 
punto , con "mfe rven to de! 
p a r l a m e n t a r e abruzz.e.-e. 

I i ongre.i-.^t: -si .-ono e.uto-
ta>--iati per iu .~otto.-t-r:z:one 
e h a n n o p roc lamato l ' intendi
m e n t o d: ::iten.-:fie-are la pro-
pr .a a t t :v : ta . ina pò. in nan
ne» n io - t ra to d. iar.-: .llu.-.oni 
.-uila real iz/ab. l i ta deaii obiet
tivi. Ve-cc'n.e r ampogne .-alia 
s i tuazione a l l ' in te rno del par
t i to sono s t a t e momentanea
men te a c c a n t o n a t e ina con 
l'esplicito impegno a r iapr i re 
:! d:.-cor.-o a novembre. In 
a u t u n n o nel PH po t rebo- ca
pi ta re che s: par i : d: politica. 

tarlo nazionale Fl 'I .C, rileva che 
« ì p a r t a , sono a conoscen
za delia elaborazione del sin
dacato su tutt i i problemi del
l 'economia e sugli altri temi 
del p rogramma. Tut to ciò pe
rò non basta perchè è questo 
il momento ri": scelte rigoro
se e' d rammat iche perche 
drammat ica e la situazione. Ih 
soglia perca» che i dirigenti 
eiella Federazione CGILCISL-
t ' IL siano in grado di espri
mere una linea uni tami , pie--
elsa e la scelta p n o ; itar:a 
degli investimenti di tu t te le 
r isolse disponibili per lei svi 
luppo del Mezzogiorno non 
può essere offuscata dalle ie-
c-rmunazoni per il punto e 
mezzo di contingenza ceduto 
nell 'accoido sul costo del la
vori» >•. 

« Ma deve essere, soprattut
to, c iuaro — ed anche questo 
deve venire dalla assemblea. 
sottolinea Bottazzi — c-iie il 
s indacato una volta esposte 
le sue posi/ioni e m grado di 
eserci tare tutta la pressione 
necessaria. faceiuL» scendere 
in eampo i lavoratori con 
urancli 'ot te unitarie. E emesto 
e un punto non acquisito in 
partenza >•. 

Si arriva cosi al secondo 
dato che caratterizza l'assem
blea: tu t to il movimento sm-
eiaciiie' è impegnato :n una lot
ta riitliiile per consegui le un 
mutamen to negli indirizzi del
la politica industriale, a par-
t v e dai grandi gruppi . Ma que-
s'a lotta ancora non ha "preso 
il sufliciente respiro. Non se 
ne avvertono a sutlicien/.a le 
implicazioni, i collagamenti 
con la iniziativi per la uro 
gramina / ione dell 'economia. 

P:o Galli rileva ì! valore che 
hanno le vertenze aper te ne: 
grandi gruppi che devono un-
n ' g n a r e « ì lavoratori occupa
ti. insieme ai disoccupali , agii 
occupati precari •» a tu t te le 
lorze emarginate». «Tali lotte 
- - inferma :! '•MIU'IIII-ÌII nazio
nale del 'a l'I.M - sono :! t ra! 
to di una strategia alternati
va definita dal movimento 
smclaoale che nero e r imasta 
p-'r iunui nostri un p.»' una 
linea di bandiera giusta, ma 
troupe» fondata su parole eti 
ordine giuste email l 'occupa
zione. gli investimenti , il Mez
zogiorno. senza pero riusi-i
re a rii'iìmre obiettivi priori
tari r ispet to ai p a n i e!: svi
luppo se'. 'oriali e territoiali e 
da r vita ad una ar t ico la / ione^ 
della lotta capace eli aggrega
re tu t te le forze potenziali 
rie' hi VOMÌ, eli r icercare e i on-
'•o'.ifìii'-" ai!" m / e in grado di 
:c:\ÌMr!a Piil i ne r iva <• pagan
te -.'. Gaìii par ia poi di ce ca
duta di au tonomia del movi
men to sindacale che ha per
messo a! «ove-no e' al padro
nato di l imnobi - ' ::irci sul lei-
reno d°l co->io ri"! lavoro», eii 
« se-eha della auster i tà come 
filosofia e non come strate
gia di lotta — e in questa di 
rezione bisogna lavorare — 
capace di impor re un uso ri 
goroso elelle risorse', ri: com
bat te re M!I sprechi , ri; trasfor
m a r e i consumi individuali in 
consumi sociali » 

Anehe Marianett i indica co
me uno eiegi: obiettivi eh fon-
rio el"lla assemblea eiei delega
ti quelle» di e met te re sulla 
s t rada giusta !:* vertenze in 
eor-o . specie e..ielle con i 
."limai grupoi . ;. 1 senso eli ele-
'; urc io sv i l iopo su ' t e r reno 
( *!!a lotta, della iniziativa po
litica. eie! sostegno uni tar io 
del movimento , realizzando in 
par t icolare una partecipazio
ne dei settori e dei ter r i tor i 
ei>\-t!natari delie seelte eii ri
si ru t 'u raz ione e di investimen
ti che sono la pa r i e essenzia
le delle p ia t taforme ». 

« L'assemblea di Rimini - -
eiice I>o::.;z/i — non potrà 
mancare di del incare, meglio 
di quan to sia s ta to fatte» fino 
ra . il ruolo politico che ven
gono ad a s sumere le grandi 
v i t e n z e a: fini della esp.-es 
s:oii" d: una linea di politi.-a 
e -eji.om.--a generale che si e»p 
pollini a Ciucila recensiva adot
tata rial governi» e dal pa
ti ronato . . 

Ma per tu t to questo è ne .es
s a n o r insaldare 

rird' . icazione' la lealtà deli.; 
r s p - r i f - n z a \ . s s - . \ : j r-s-;'.-...-. 
( i r ; a t r o ".:'. '«>:.! s.»;.,» s ' . e ' i p " 

:<» confusi, con"r.irieir 'or:. <i:i 
Iicilmen't- ci-iar/ilicahi':: liei 
r-'.ì forsr* l l . e \ l ' . ibl lt* e h e i o 
s; f o s s r M.t • : . ' i :.t- Va l o r o 
s n p r , i " - . : " « j r i ' - i -nos . - . - ;* . i *r l a 
".<iion".i a::' •••r.ia a <•••:. l a e; ,A 
Ir- s i >.)T-i,i .:\-. : c ;n e ; ;i. pji>-
i i ' . n n a 

i A: v ' . n .': : o>».'•:.';'••• <:: 
(h'.eàfii -e ' •'•' i (•>') ." . i l i" -
>."'.'." . ' " iV. -*"' . e.' • v ' C ' t o *Mt\tl 

lìti'.'..: .v.'/'fe ••'': e ':: c'c.'.e-.-e :.' 
. o.' .- /v » s ; r . - ; r - . . : l . t - i la p r e -
s f l . * .:,'!• il.e* O r ! l o l . ^ T r s s i » \ n 

e; i r v i n p c i l i H i o • : . e . i« -r en i . in 
t .» p u s - i i ; ; , T r i ! ; ! . I l i a s s a i i l ; -

;i!n:i:,r;ci. r ri; t'i.ineie r i l i r io 
p - r de: -a*""!!:'-: Nuli e i r r ' n 
un tn.s-j :n. .r.ì .c:. . che l/i 
Chiesa, per un lui..'i;;ss;n.o rw 
riondo «li irmi)'> — un t n n p n 
i he ar rc .a Iin-> al prr-c-n'e — 
ha avuto :n Italia un prs,i pre 
v a n t a n t e nel campo della pò 
litie^a assistenziale :n genera
le ed in quella verso i giovani 
emarginat i in part icolari . Es
sa. in ques to lunghissimo pe
riodo. non solo e stata « dal
la p a n e di chi detiene il p<» 
tere ». ma e «rata essa stessa. 
per buona par te , * il » po tere 

M a s s i m o Caval l in i 

ducale clic possono diventare 
se non rimossi più pericolosi 
di ogni contestazione quando 
essa e espressa nel s indacato. 
nei suoi organismi ». « Quello 
che deve essere chiaro — pro
segue — e"1 che lo scontri» di 
classe aper to ne ni nel Paese 
e celile) volti' più ai ('.ilo. ..' U 
ditlici'e eli tu t t " le lotte parti
colari che abbiamo condot to 
m cinesii anni. IVr cinesici sa-
it 'bbe negativo che in un mo
vimento sindacale come ciuci
lo italiano, e-lie ha. alle MIII I I ' 
:.n pa t r imonio inestimabile di 
lotte m cui si s,,no alte-! nati 
moment i di sconfitta e eh i: 
t'.lata a impollinit i successi. 
prevalesse lo scoramento In 
eiuesin momen'i» il smrìaca 'o 
deve diventare seniore più 
s'iidaciito di classe, uni tar io e 
deniocrai ico. fonelato sulla 
parteci 'oa/ione :n pr ima nei-
sona elei lavoratori alla deli 
ni / ione della sua s t r a t e g i a -

Galli conclude, quindi, rile
vando la necessità che si coni 
inailo scelte, in questi» perio
do eh et transizione a l l 'un i ta» 
che facciano superare « lo sta
to eh figli di nessuno e di tut
ti in cui si sono venuti a Ho 
vare i consigli d; fabbiica. 
P"r renderli protason-si i ne
gli organismi verticali e- oriz
zonti'!! a ogni livello. Si de 
ve riscoprii »• »> rilanciare il 
n o l o c'ei delegati unitari e an
dare alla istituzionalizzazione 
eii consulle eh delegati a li
vello eh zona, piovinciale e 
nazionale ». 

Alessandro Cardu l l i 

Pertini 
a Napoli 
ricorda 

le vittime 
del fascismo 

NAPOLI — Par lando a Napo
li per r icordare gli antifasci
sti perseguitat i e condannat i 
dal t r ibunale speciale eli Mus
solini. l'oii. Sandro Pertini ha 
det to che la lotta, che vide 
allora uniti tut t i gli antifa
scisti per la conquista della 
l ibertà e della democrazia del 
nos t ro Paese, non e diversa, 
ma e in t imamente collegata a 
quelle di oggi. Se voghanu». in
tan i . u s , : r c della grave Muni
zione odierna, sulla via de! 
progresso e difendendo la de
mocrazia, dobb iamo ricostrui
re l un i t à politica degli ita
liani. 

Indet ta dalia Associazione 
prov.nci. le eie: tpeiseguitat 1 
politici coi palmell i lo dei (\t 
munì ' eii Napoli la cer imonia 
pei onorare' le vit t ime de! fa-
scis co si e svolta nella saia 
dei Baroni al Maschio Angioi
no Oltre all 'un. Pertini e r ano 
pi esenti il s indaco di Napoli 
compagne» Mauri/a» Valenzi. 
il M'II. Mitilo l 'alenilo presi 
dente della Consulta t ra le 
forze antifasciste, rappreseli 
tanti eiei par l i t i politici, au 
i o n i a eivi'i e mili tari ed un 
numeros iss imo pubblico che 
ha gremito la grande sala del 
Consiglio comunale . 

Danilo Dolci 
licenzia 

i dipendenti del 
centro educativo 

PALERMO — I ten t i dipeli 
rieiri del centro educativo eh 
Mirto, una scuola e lementare 
e ma te rna ''Cstita rial Centro 
•••uri: e iniziative eh Danilo 
Dolci, sono stati licenziati il 
giorn » dopo avere p roc lamato 
uno s c o p e r ò . IA'T let tere di li-
cen:i.'m<'iito sono state firma
te dallo s tesso sociologo trie
stine». che subi to dopo e par-
tito per la Svezia. 

Colpiti eial provvedimento 
sono i 14 educator i e i sei au
siliari delia scuola di contra
da Mir to che venne l'ostrui
ta t r ' anni la m aper ta cam
pagna alle laide della colli
na Cesare), a t re chilometri 
rial cen t ro di Par t imco, e che 
e frequentata eia oltre un cen
t inaio di bambini . 

I d ipendent i del centro e-
due-ativo avevano proc lamato 
1.» -< ie.pero pe r rivendicare il 
cura to di liberta sindacale al 
l ' interno del luogo di lavoro 
e l 'applicazione del cont ra t to . 

Comune di 
Vigevano 
P R O V I N C I A DI PAVIA 

Avviso d i l i c i t a z i o n e p r i 
v a t a p e r la c o s t r u z i o n e de l 
I I I l o t t o d e l l a f o g n a t u r a 
g e n e r a l e c i t t a d i n a . I m p o r 
to a b a s e d ' a s t a l i r e 186 
m i l i o n i . 

P r o c e d u r a p r e v i s t a da l 
l ' a r t . 1. l e t t e r a e ) d e l l a 
l egge !>-'J Ì9TA, n . 14. 

D o m a n d e a l l 'Uff ic io p r ò 
toc-olio d i q u e s t o C o m u n e 
e n t r o d iec i g i o r n i d a l l a da 
ta d i p u b b l i c a z i o n e de l pre»-
s e n t e a v v i s o s u l B o l l e t t i n o 
Ufficiale d e l l a R e g i o n e 
L o m b a r d i a . 

V i g e v a n o . 22 a p r i l e 1977 

I L S I N D A C O 
Luigi B e r t o n e 

Ne-, (jriino ar.tic. rrsitnci d«iÌH 
• u:ii |)jrsa (il 

I A I R A T f W B K S I 
in noe e:ilì 

i f.'tnnlian 1» rirnrelano :i rimiro 
i l e - l.i uino!i!ie-:ri. SIIIIMIOIIO <• a 
marcine'. 

h i su:: nu-moria eiflrimo !.. I inxii 
lùi'« t'i i i lu •. 

Knma. !< ir.a^Kio !HT7 

E' uscito l 'u l t imo disco 
e musicassetta n. 10-1977 

TRINCALE 
per riceverlo inviare an
ticipatamente L. 3.000 a: 

FRANCO TRINCALE 
20152 MILANO 

VIA MAR NERO, 34 

Per ricevere la serie com-
pietei eli 10 dischi o musi
cassette, inviare L. 28.000 

•,••>, :i i-a"-:-i>_tcre 

FRANCO TRINCALE 
r •• "-. FESTE POPOLARI UNITA
RIE e CULTURALI teìefc-are a: 

MILANO ( 0 2 ) 83 54.626 

u n t a eiei s n-
d a r a ' e » . \\ s u o r a p p o r t o c o n : 
' a v o r a t o r : . S i è p a r l a t o :ir.•'::" 
n t - I l ' - i l t i n m :: ;n:i»:ie d e l D: -
r e t n v e i • i n n a r i o cie'ùa » o s t i f i 
z i o n e : ci: a s - e m V . e e eie-: e i c l r 
g a t . f fiV'.'.r* s t ; : ; i r - i r e < 'r.r- '-l 
d o v r e b b e : " * r . i n i r e c o n u n a 
p e r . o e i : . - . \ i a i i h u t t a n z . ' t '.'•-• 

! q-i-::-»-
l " > : ; : . i : . e — r .prrnc i t - !!••• 
I è ; : / / . —- i: l i ' - t i i i i i e :. r ; ;o . . i . :. 
| c . c : u t : e : r e ".; I l i f te ic iu d : '...:'•> 

T» eii q ; ; e s - e . i ^ c l i / ì . r - ' ci--: 'e-
' I**gnti c h e duv i . c r . : . ' » or .» i . ' . i:»-

s": in.f-:.' i : J ~ : : I . . : : . - : . V i i : (!.:•-
! / ' . ' • : . • • . : : . : . : : . • • - . : : : . r : . ' . i < : . -

j : . . c : u ,•> p : u v i i r . i n i i j r r :::. 
[ )>: .>'. '. : s . i / ; t . : . f -• I . i r l ' r / Z . ì ». 

1 « P»-r e • • i . -nL. i i . jre '. :::.'.e d e l 
'.: <i\ :::.*•:.'> • r .'. r . - . o p i : t . i 'r . t 
<-:;.;i ì :-.'ei e . . c . " r . c ' o r : — :t'-

j :r-::i:.i M.- .r : . s : . - : ' i — ":)>,i^::;i 
( r.-er : M : ; I - a * : r «->::.••::': c h e 

ì : t j > e-:.-I : i : s . - ; . s , , e" i l i* : . i : i-*. a -

I •_• s . i , : u i i « •:: I« - :" . l ì e I . ze , i . . ; i d : 

i s . > r r j . s . ' i m . f ".» > ! > ; ( i t * ! I V i>r.' i 

i i : . : . i e- ! . i s • ; . - j / . i , r . ~ M I , :.:'.(• t e 

| s . ! •• r - s - i | - » s ; - . . i i ':.c e s - ; i p r > » : l : i -

I H-; p •• • p rod ' i r r e :r.-riniiT.ire 
'. .i. rr'i-.'.-.i (i-i nr ipp: riir:gei.-

t: s::.d.s,.»'.; ci: fronte A'.'.C ^ T ! -
• 'r- i . i i . ; :>-- t - v cìitTn ..: che !a 
I s.:;.;.-.(i-..r ::°.V.Ì.>ZIV r e Le no: . 
! < u:.»ri.'o:.>i :.p r.nv:-. né oppor-
I T .nism:; J Ì ^ . M I - . O m direzione 
{ <\r'.A> <si>'.'..\ri:fT.'o Io s, hiera-
j ;:.er.:.» .iv.ersar' .o pd anche 
' ;:,.» ci.:Lis.i «-.bifidme al'.a ^ in : 
! :r.rr/.i ,..zz.iz:ur.e p - r c i : ej»ni 
I e: ' : , .e o ciissenso viene e'eva-
1 r.. a prov.i d: profonde d:vi«io-
• :r. e ribellioni nella base s:n-

daca'.e P.u che mai . dunque . 
la nf'.eis'.one. la critica, la ri
cerca. lo sviluppo dell 'azione 
debbono essere finalizzati alla 
unità n. 

Pio Galli par la di «e disa
gio. di rassefmazione presen
ti In set tori del movimento sin-

COMUNE DI VENEZIA 
A V V I S O DI ItICIKKCA IH AIM1II ITKTTI 

Kl» I N ( i K C ; \ K R I l 'KK LA f l O L L A B O K A Z I O N E 

NKLLA P K O f i K T T A Z I O N K DI K K S T A I K I 

I". Comune eii Venezia intende avvaler5! del!;t ( ollahora 
/ ione di a i ih i t e t t i ed mt;egneii. yiaitic-olarmente qualificati 
in mater ia , per la redazione cii progett i es»-.-iriv: di restau
ro ciins'-rva-ivo. relativi aei edific: p".bbli •: nel cent ro 
. s t o n i - » » . 

A tal fine il Comune istituirà eiei gruppi eh progettazione. 
e lasciir.o eiei finali sarà i n - a : : . a t o delia redazione di uno 
0 p:u progett i 

1 rappor t i sa ranno resjoiati da apposi ta eonvenzioiie. 

fili .-»:• h.:»•••: e ^li ìr.nejmer: interessa: : devono far per-
-.t'.uiie — (-:.::u le c>rt; 12 el. sa'oat,» "_'R ma'i i i i i 1!<77 — 
r;( ii:esta :n <.i i \ : l:":>era. co:, alle^a'c» < ' i rr iculum ed una 
s.:r< . : r a ' io .ume: . ' az ione t h e v.tlsa a d::iio~:rare con p rò 
jie::i. realizzazioni. s";idi. e.-e . 1.» roi.Osi er./a rie: problemi 
e delle tecniche del rr> 'a . i ro •o:iserv.v.\c» e de ì l in te rven to 
nei cer. ' r i s^orii :. 

SOLO CON NOI 
VACANZE SULLE INCANTEVOLI 
SPIAGGE DEL MEDITERRANEO 

Al PREZZI DI UNA VOLTA 
ROMANIA - Mar Nero 15 giorni da L. 275.000 
TUNISIA - Hammamet 7 qiorni da L. 214.000 

Zareis 7 giorni da L. 258.000 
Nabeul 7 giorni da L. 180.000 
Djerba (giovani) 7 giorni da L. 213 000 
Sousse 7 giorni da L. 234.000 
Djerba 7 giorni da L. 270.000 

SARDEGNA - Costa Rey 7 giorni da L. 233 000 
PALMA DE MALLORCA 7 g.orni da L. 173 000 
M A L T A 7 giorni da L. 265.000 
Crociere soggiorno nelle isole greche e Turchìa. 

Richiedete il catalogo 
, IN VACANZA CON NOI' 1977 a Dan Viaggi 
Via S. Paolo. 13 - 20121 MILANO 
Tel. 80.34.17 • 80.38 87 - 87.10 28 - 88.13.95 
o alla Vs. agenzia di viaggi. J 
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